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C ome anticipato nella prova
dell'amplificatore integrato
Norma Revo IPA-70B, pubbli-

cata sul numero scorso, eccoci alle pre-
se con la scheda fono ad esso dedicata
PH1-Revo. Si tratta di un componente
opzionale, di interesse per gli estimato-
ri della musica su vinile. Esso svolge
compiti di adattatore d’impedenza,

equalizzatore RIAA e di preamplificato-
re per elevare il debole segnale fornito
dalla testina fono del giradischi, e pre-
vede l’utilizzo di fonorivelatori sia a bo-
bina mobile (Moving Coil) sia a magne-
te mobile (Moving Magnet). Nell’appa-
recchio in prova, la scheda fono ci è
stata fornita già montata nel suo allog-
giamento, situato in prossimità delle
prese d’ingresso RCA. Completa la do-
tazione, una coppia di circuiti integrati
per testine MC, da installare all’occor-
renza in sostituzione di quelli per le te-
stine MM inseriti negli appositi zoccoli
presenti sulla scheda. Gli integrati sono
due, uno per canale, e la sostituzione
non presenta particolari difficoltà, basta
seguire le indicazioni del manuale a
corredo e prestare un po’ di attenzione
al verso di inserimento ed al posiziona-
mento dei piedini di contatto.
Lo schema elettrico del circuito è ripor-
tato nella Figura 1. La configurazione
può essere selezionata come stadio
MM o stadio MC. L’integrato IC1 ampli-
fica il debole segnale proveniente dal
fonorivelatore; nella parte sinistra dello
schema troviamo lo switch SW1 (SW2
per il canale destro), a quattro posizio-
ni, che permette di variare il carico visto

dalla testina. Il manuale a corredo de-
scrive in modo chiaro come selezionare
il valore più adatto tra 100, 500, 1k e
47k ohm. Inoltre è presente una posi-
zione “spare” (scorta) che corrisponde
ad un valore a piacere della resistenza
da inserire, a nostro uso, in appositi al-
loggiamenti (ovviamente un resistore
per canale).
Accanto allo switch SW1 ne troviamo
un altro, siglato SW3 (SW4 per il canale
destro), sempre a quattro posizioni, che
ha lo scopo di variare il guadagno dello
stadio; il range di intervento è molto
ampio, va da 34 dB (di base) fino a 52
dB in sei passi; ritroviamo l’opzione
“spare” da poter selezionare e che
consente di avere uno specifico guada-
gno imposto da due ulteriori resistori,
da inserire negli appositi alloggiamenti;
anche in questo caso il manuale è esau-
stivo. La variazione del guadagno è
eseguita nell’anello di retroazione del
circuito, tramite il partitore resistivo for-
mato da R5 ed il valore di resistenza
definito dalla selezione ottenuta con lo
switch SW3.
A seguire troviamo l’integrato IC3 (IC4
per il canale destro) che ha la funzione
di equalizzare il segnale secondo la cur-
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prezzato anche dagli appassionati di
autocostruzione.
Passando alla circuitazione a più alto
guadagno, per l’impiego di testine MC,
in dotazione vengono forniti gli integra-
ti LT1115; si tratta di componenti defini-
ti “Ultra low noise”; infatti, aumentando
l’amplificazione, se non si adottano di-
spositivi adeguati c’è il rischio di avere
uno scarso rapporto segnale/rumore,
specialmente impiegando testine MC
con basse resistenze interne e ridotte
tensioni di uscita, considerando che il
massimo valore di amplificazione dello
stadio è 52 dB (400 volte). Questi inte-

va RIAA; il circuito di equalizzazione è
sull’anello di controreazione e dalle mi-
sure risulta di ottima precisione.
L’accoppiamento tra il primo stadio ed
il secondo, così come verso l’uscita, av-
viene tramite un condensatore di se-
gnale, questo per evitare che eventuali
residui di tensione continua possano in-
ficiare il comportamento dei circuiti
elettrici.
Nella configurazione di base (si intende
MM) tutti i circuiti integrati sono gli
OPA134 considerati di ottimo livello sia
dal punto di vista elettrico che sonoro;
è un prodotto di alta qualità, molto ap-

grati vanno montati nella sezione a
guadagno, al posto degli OPA134 in
posizione IC1 e IC2, senza la necessità
di alcuna regolazione.
La tensione di alimentazione del circuito
è di +15/-15 Vcc stabilizzata con circuiti
integrati e opportunamente filtrata.
Il layout della scheda fono è molto ac-
curato e le operazioni di settaggio so-
pradescritte si possono eseguire senza
particolari difficoltà. 
Le rilevazioni strumentali confermano il
buon livello della componentistica uti-
lizzata.

Walter Gentilucci

PROVE Norma PH1-Revo 

Scheda fono Norma PH1-Revo, sezione preamplificatore fono

CARATTERISTICHE RILEVATE
sensibilità impostata sul massimo valore, impedenza MC su 100 ohm

L a sezione fono del Norma appare dimensionata per
fonorilevatori dall'uscita relativamente robusta, ma

al contempo è abbastanza silenziosa da permettere di
gestire correttamente anche testine più allineate alla
media quanto a sensibilità. Il rapporto segnale/rumore
pesato sfiora infatti gli 80 dB con l'ingresso MM ed i 75
con quello MC. La deenfasi è molto precisa, la risposta

in frequenza non devia infatti dalla linearità per più di
mezzo decibel su tutto l'arco delle frequenze udibili, ed
ottima è anche l'accettazione, che con il ripido segnale
seno+quadra vale ben 20 mV sul fono MC e quasi 200
sul fono MM. Del tutto corrette anche le impedenze
d'ingresso.

F. Montanucci

INGRESSO MM
Impedenza: 48 kohm/40 pF. Sensibilità: 4,71 mV. Tensione di
rumore pesata "A" riportata all'ingresso: terminato su 600
ohm, 0,55 µV. Rapporto segnale/rumore pesato "A": termi-
nato su 600 ohm, 79,2 dB

INGRESSO MC
Impedenza: 100 ohm. Sensibilità: 0,71 mV. Tensione di ru-
more pesata "A" riportata all'ingresso: ingresso in corto,
0,09 µV. Rapporto segnale/rumore pesato "A": ingresso in
corto, 74,9 dB

Risposta in frequenza
(fono MM e MC)

Tritim 20 test ingresso MM Tritim 20 test ingresso MC
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L’ascolto

M archio italiano sul mercato da molti anni, Norma
giunge con qualche ritardo nella mia sala d'ascolto,

in occasione della valutazione “sul campo” della sezione
fono. Questa prova arriva in effetti a completamento del
test già pubblicato della versione solo linea dell'integrato
Revo IPA-70, un supplemento di indagine che in effetti
consente alla ditta lombarda di esibire e far verificare una
musicalità di cui nei forum si parla con insistenza. 
Con l'occasione mi è piaciuto dedicare un po' di tempo
all'ascolto di qualche buon vinile, andando a scegliere
tra le numerose ristampe di cui ci occupiamo da diversi
anni nella sezione musica di AR, senza trascurare alcuni
classici della mia discoteca che conservo gelosamente.
In fondo la maggior parte di noi appassionati ha mosso
i primi passi nel mondo dell'alta fedeltà proprio con gli
LP e il piacere dell'ascolto di una catena analogica non
è mai venuto meno.
Sappiamo che il sistema piatto-braccio-testina con le sue
caratteristiche meccaniche influenza fortemente le pre-
stazioni sonore, per non dire della inevitabile usura degli
LP. Tanta attenzione per una corretta installazione costi-
tuisce il fascinoso cimento per gli audiofili più evoluti,
dall’altra una difficoltà in più per chi non ha tanto tempo
da dedicare ad un’attività voluttuaria (per quanto piace-
vole) come l’ascolto della musica. Devo ammettere di
non amare troppo le estenuanti messe a punto dei gira-
dischi e in questi anni ho apprezzato alcune soluzioni
“pronte all'uso” (tipo quelle proposte da Rega o da
ProJect, per non fare che un paio di nomi). Immagino
che un integrato come il nostro Norma nella sua versio-
ne fono sia concepito proprio per dare lustro ad una
bella collezione di vinili, senza per questo esigere la pre-
senza dei “maniaci” dell'analogico. Prodotti come que-
sti, semplici ed essenziali, fanno pensare ad una evolu-
zione nel mercato della musica riprodotta, nel senso che
pur tendendo conto delle nuove frontiere della tecnolo-
gia, non si trascura l’audio tradizionale. Si giustifica in tal
modo la rinascita della passione verso il vinile, non più li-
mitata alla cerchia degli audiofili nostalgici. Del resto co-
loro che fanno dell’LP una questione filosofica non sono

mai stati troppo simpatici. Mi ricordano quelli che alla fi-
ne degli anni Settanta storcevano il naso di fronte alla
strepitosa dinamica dei primi “dischi speciali”, come gli
Sheffield ad incisione diretta e più ancora i Telarc, giunti
ad insegnare al mondo come si registra una grancassa in
tutta la sua potenza. La celeberrima “1812” resta nel
cuore di tanti, ma più ancora mi piace ricordare la bella
lettura di Maazel della Quarta di Tchaikovsky con l’or-
chestra di Cleveland, le marce per banda con Fennel e
altre chicche registrate in Soundstream.
Proprio con questi LP ho iniziato a far scaldare il Nor-
ma, che esibisce subito una dinamica discreta e attacchi
puliti all'interno della mia catena (giradischi Rega con
testina Rega Exact, diffusori AM Audio Rossini e Martin
Logan Electromotion). Se da un lato con i diffusori ita-
liani si coglie il buon impatto sui bassi (la grancassa Te-
larc di cui apprezziamo la ben nota pienezza), dall'altro
con le elettrostatiche americane si nota l'impostazione
chiara e luminosa dell'integrato, garbato e rifinito ma
anche, a tratti, puntiglioso.
Passando ad un repertorio meno spettacolare, si ap-
prezza il lavoro di rifinitura in gamma media con il Con-
cierto di Aranjuez di Rodrigo. La chitarra di Pepe Rome-
ro (EMI) appare ben configurata al centro tra i diffusori,
portata in lieve primo piano dalla registrazione in modo
da far apprezzare il senso tattile dell'emissione e le sfu-
mature espressive. Ampia la presentazione dell'orche-
stra, con piani sonori resi senza artifizi e leggero corpo
strumentale che non appanna la buona messa a fuoco
della gamma media. Con pagine sinfoniche più corpose
si confermano i tratti raffinati di questa elettronica, lu-
minosa e trasparente, in grado di proporre un fresco
senso del ritmo e buona rifinitura allo sviluppo armoni-
co degli archi e degli ottoni. C'è una innegabile sensibi-
lità verso gli altri componenti della catena, mentre an-
cora una volta si coglie la necessità (ma questa è una
regola universale) di disporre di incisioni di buona qua-
lità ed impostazione timbrica sana senza eccessi in
gamma medioalta.

M. Cicogna

Figura 1
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facendo però si ge-
nerano delle colora-
zioni e distorsioni,
dovute alle intermo-
dulazione delle armo-
niche di rete con il segna-
le audio. Tutta la zona del bas-
so e del mediobasso ne risente
pesantemente.

Stadi di ingresso e driver inte-
ramente a componenti discreti

I moduli quadrati neri contengono que-
sti stadi, molto simili a quelli usati nel-
l'amplificatore Revo IPA-40. Non ven-
gono utilizzati circuiti integrati ma solo
componenti discreti. Tutti i semicon-
duttori, anche quelli di segnale, sono
misurati, selezionati ed accoppiati con
bassa tolleranza, sia all'interno dello
stesso modulo, che fra i due canali, sini-
stro e destro. Una colata di resina ter-
moconduttiva, oltre alla riservatezza,
contribuisce alla stabilizzazione ed alla
uniforme dissipazione termica.

Stadi driver e finali

I finali utilizzati sono due coppie per ca-
nale di IRF240/9240. Il MosFet a canale
P (IRFP9240) è in grado di fornire una
corrente continua di uscita di 12 A (48 A
di picco) cui corrisponde una potenza
pari a 150 W. Utilizzandone due per ca-
nale abbiamo quindi un raddoppio del-
la riserva di corrente, che sale a 24 A
(96 A di picco) mentre la potenza dissi-
pabile quadruplica raggiungendo i 600
W. Con questi valori si potrebbe realiz-
zare un amplificatore molto più poten-
te. Il disporre di due finali in parallelo
per ogni canale, oltre all’affidabilità ed
al maggior margine di sicurezza, porta
vantaggi anche alla distorsione ed alla
prestazione sonora, diminuendo l'im-
pedenza di uscita e la distorsione dovu-
ta alla sua non linearità. Il fattore di
smorzamento ne è una chiara dimostra-
zione e conseguenza. Detto per inciso,
attribuisco molta importanza ad un ele-
vato fattore di smorzamento, il quale
contribuisce a frenare e pilotare corret-
tamente il carico. Diffusori con filtri
crossover elaborati generano una FEM
dagli effetti non trascurabili e l'amplifi-
catore la deve controllare ed assorbire
al meglio. Nella mia visione, l'amplifica-
tore “deve comandare” con autorevo-
lezza, ed il diffusore eseguire.
È l'amplificatore che fornisce al diffuso-
re il segnale musicale, non viceversa.

A bbiamo chiesto all’Ing. Enri-
co Rossi, progettista di Nor-
ma Audio Electronics, di en-

trare nei dettagli dell'amplificatore Re-
vo IPA-70B in prova sullo scorso nume-
ro (AUDIOREVIEW 340), con particolare
riguardo alla filosofia ed alle soluzioni
tecniche adottate.

Innanzitutto vorrei ringraziare la reda-
zione per l'opportunità. Ritengo che
possa essere di interesse per il lettore
uno spazio dove chi ha concepito e/o
realizzato il prodotto integri quanto
scritto dal recensore con approfondi-
menti che nella sua mente sono chiari,
ma che alle volte rimangono non
espressi. Chissà che non possa diventa-
re uno spazio istituzionale nella rivista.
Venendo all'R70, molto è già stato scrit-
to nel corso della prova del prodotto,
ma alcuni aspetti meritano di essere in-
tegrati, per cui procedo per punti, con
due premesse:
- la prima è relativa all'oste ed al suo vi-

no...;
- la seconda, niente affatto scontata, è

relativa all'angolazione da cui si valuta
un prodotto. Spesso, infatti, l'appas-
sionato giudica tutto in termini assolu-
ti, ma quando poi deve mettere mano
al portafoglio, l'approccio cambia in
funzione delle risorse disponibili.

Quando è stato realizzato il Revo 50,
progenitore del Revo IPA-70B, l'ap-
proccio non era certo in termini “asso-
luti” ma il punto di partenza è stato: in
questa particolare soluzione costruttiva
(dimensioni, tipologia costruttiva, ecc.
ecc., da cui poi discende il prezzo del
prodotto), cosa si ritiene importante in-
serire e cosa è possibile sacrificare? Per
comprendere a fondo un prodotto è
importante cogliere quindi questo
aspetto.
Spesso mi viene chiesto se è meglio il
Revo IPA-70B o il Revo IPA-40. La rispo-
sta può sembrare ovvia, ma all'interno
del rispettivo grado di complicazione
costruttiva essi esprimono il meglio di
quanto Norma ha ritenuto di fare.
Ma vediamo alcuni dei punti essenziali
del Revo IPA-70B.

Alimentazione stabilizzata de-
gli stati di ingresso e driver

Non si è voluto rinunciare a questo
aspetto. Molto spesso questi stadi, per
semplicità, sono alimentati direttamen-
te dalla stessa sezione alimentatrice de-
gli stadi finali o tramite un semplice ret-
tificatore e condensatori separati. Così

Finali, driver e stabilizzazione
termica

L'altra faccia della medaglia delle positi-
ve caratteristiche dei MosFet utilizzati, è
costituita da una deriva termica consi-
stente, e dall’attitudine a divenire insta-
bili (auto-oscillazioni) in virtù della loro
notevole larghezza di banda. Relativa-
mente alla stabilizzazione termica, la lo-
ro curva di deriva ha una pendenza non
direttamente compensabile con il classi-
co VBE Multiplier; serve una soluzione
più sofisticata. Per questo motivo i finali,
i driver ed i sensori di temperatura sono
montati a stretto contatto, uno sull'altro,
direttamente sulla barra di dissipazione.

Preamplificazione passiva

Come ha giustamente ipotizzato il re-
censore, Fabrizio Montanucci, la sezio-
ne preamplificatrice è passiva. Il perché
è a abbastanza semplice, ma sottende
un importante aspetto di “filosofia”
progettuale.
Prima dell'avvento del CD, il segnale di
riferimento come qualità era costituito
dalle testine fonorivelatrici, per cui lo
stadio di preamplificazione era impre-
scindibile. Da molti anni, ormai, il livello
di uscita delle sorgenti è ben più alto,
tale per cui la sessione di preamplifica-
zione lavora nel 99,9% dei casi in atte-
nuazione, essendo il segnale di ingres-
so già più che sufficiente per saturare
lo stadio finale. In quest’ottica, che sen-
so ha inserire un ulteriore stadio di am-
plificazione per poi tenere il potenzio-
metro di volume ancora più attenuato?
Qualcuno potrebbe affermare, del tutto
legittimamente, che il preamplificatore
“serve” a dare l’“interpretazione sono-
ra”. Ma essendo Norma orientata verso
la massima trasparenza e neutralità tim-
brica possibile, la scelta della preampli-
ficazione passiva è praticamente d'ob-
bligo. Al limite si potrebbe ipotizzare
l’adozione di uno stadio buffer; ritengo
però che il vantaggio teorico della inva-
rianza della risposta in frequenza così
ottenuta non valga le colorazioni che
questo stadio rischia di introdurre. Nelle
posizioni in cui viene comunemente te-
nuto il controllo di volume durante gli
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ascolti, in pratica utilizzato nella stra-
grande maggioranza dei casi, la limita-
zione della risposta in frequenza causa-
ta dal valore di impedenza del poten-
ziometro diviene del tutto trascurabile.

Percorso del segnale

Sempre in questa ottica, il percorso del
segnale, la disposizione dei componenti
e la gestione delle masse è molto impor-
tante. Connettori d’ingresso, relais di se-
lezione e potenziometro di volume sono
il più vicino possibile fra di loro, il cablag-
gio è stato del tutto eliminato ed il per-
corso delle piste è il più breve possibile.
Un altro aspetto importante, non facile
però da cogliere, riguarda la gestione ed
il coordinamento delle varie masse elet-
triche. Nel Revo IPA-70B esistono sei
masse diverse. Massa di segnale dei ca-
nali sinistro/destro, massa di alimentazio-
ne dei driver, massa di alimentazione de-
gli stadi finali, massa di ritorno dei diffu-
sori e terra di sicurezza. Ad esempio, i
connettori neri che hanno disorientato il
recensore sono forse gli unici di quel ti-
po, che dispongono di masse separate
per i canali sinistro e destro.

Protezione e limitazione

La robustezza dei finali di potenza utiliz-
zati ha consentito di evitare l'adozione
dei circuiti di limitazione di corrente. La
limitazione è “garantita” dalla presenza
degli zener sul Gate dei finali, e come
“ultima ratio” dai fusibili posti sull’ali-
mentazione. In questo modo, erogazio-
ne di corrente, prestazione sonora e affi-
dabilità possono convivere. Uno specia-
le circuito di muting evita l'insorgere di
rumori spuri all'accensione/spegnimen-
to, e consente di evitare l'uso del relais
di inserzione dei diffusori, con i conse-
guenti benefici dovuti all'assenza dei re-
lativi contatti sul percorso del segnale.
L'unico rimpianto è costituito dalla pre-
senza di quattro spezzoni di filo di pochi
centimetri che costituiscono il cablaggio
fra il circuito stampato ed i connettori
per i diffusori! Per la salvaguardia dei
diffusori e dell'utente, il Revo IPA-70B
dispone di una protezione contro le ten-
sioni DC verso i diffusori, con soglia di
intervento ±1,5 V, ed una protezione ter-
mica con soglia di intervento a 80° C.

Costruzione meccanica

Il contenitore è realizzato interamente
in alluminio satinato ed ossidato, di
conseguenza è amagnetico. Fondo e
coperchio misurano 4 mm di spessore,
mentre il pannello frontale 20 mm. Non
sono utilizzati elementi ferromagnetici,
ad eccezione delle (numerosissime) viti.
Il circuito stampato principale è infatti
fissato con circa 30 punti di ancoraggio,

al fine di rendere pressoché nulla la
possibilità di vibrazioni. Un tunnel inter-
no scherma la sezione di alimentazione
ed il toroidale di potenza. La manopola
di volume (che tanto ha giustamente af-
fascinato il recensore) è realizzata dal
pieno in ottone, alleggerita all'interno,
lucidata e cromata. Si tratta quasi di un
“gioiello” come finitura.

Provenienza

L'apparecchio è realizzato al 100% in
Italia, sia come fornitori che come lavo-
razioni. Questo va tenuto ben presente
nel valutarne il prezzo finale.

Suono

Non vorrei aggiungere altro a ciò che
ha scritto il recensore, il quale ha peral-
tro ben colto le caratteristiche salienti.
Tuttavia mi capita spesso di verificare, a
casa degli appassionati, come la situa-
zione locale sia penalizzante o del tutto

insoddisfacente. Alle volte basterebbe
veramente poco: la fase elettrica, il po-
sizionamento dei diffusori, un minimo
di trattamento acustico dell'ambiente,
la sostituzione dei cavi, ed altre piccole
cose che incidono in modo determi-
nante sulla qualità del risultato di ascol-
to. In queste occasioni mi viene da pen-
sare che sarebbe molto utile un corso
di “didattica dell’ascolto”.
Per questo motivo vorrei solo aggiun-
gere che, data la particolare trasparen-
za e neutralità dell'apparecchio, va po-
sta molta attenzione nella scelta ed ot-
timizzazione della catena complessiva,
per non mortificare o penalizzare le
prestazioni potenziali. Ad esempio i ca-
vi hanno un ruolo assolutamente fonda-
mentale. Purtroppo il prezzo dei cavi di
qualità è a dir poco scabroso; ma que-
sto è un altro tema. Il rodaggio minimo
è di 200/300 ore, e prima di questo
tempo è consigliato un riscaldamento
di qualche ora prima dell'ascolto otti-
male. Poi, con l'uso, questo tempo di-
minuisce in modo consistente.

Enrico Rossi

PROVE

L’ingegnere Enrico Rossi,
progettista per la Norma

Audio Electronics.
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